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Torna nella sua ideale cornice espositiva la ultra millenaria Fiera di Sant’Alessandro, 
disponendosi alla partecipazione di tutta la comunità bergamasca i primi giorni di 
settembre. 
Al di là della effettiva ubicazione presso l’accogliente e funzionale polo fieristico della Fiera
di Bergamo, ad accoglierla ed ospitarla sarà, a tutti gli effetti, l’ intera città di Bergamo e la 
popolazione della sua Provincia.
Questa reciproca appartenenza ha fatto sì che un ‘evento di carattere agricolo 
commerciale si connaturasse con l'animo laborioso ed aperto al confronto delle Genti 
bergamasche e, grazie ad esso, crescesse anno dopo anno tramandando tradizioni ed 
usanze, ma soprattutto, materializzando spirito e valori che ci contraddistinguono.
Radici solide, sulle quali si innestano ogni anno proiezioni innovative e riscoperte secolari, 
l’indissoluto legame con il territorio ed una naturale propensione allo scambio sociale e 
culturale, prima ancora che commerciale, hanno dato alla Fiera di Sant’Alessandro una 
dimensione tale da superarne confini e limiti, rendendosi così sempre attuale nei confronti 
delle innumerevoli generazioni che l’ hanno vissuta ed animata.
Trovano continuità in pochi giorni, il tempo dell’ attesa degli ultimi raccolti che giungeranno 
a maturazione nel primo autunno, con quelli della fiducia verso il futuro, con le, ormai 
imminenti semine dei cereali che raccoglieremo il prossimo anno.
Ed in questa continuità senza soluzione , l’ agricoltura e Coldiretti Bergamo interpretano la 
tradizione non come la sterile e stereotipata conservazione del passato, quanto, invece, 
come la “ coltivazione  “di ciò che meriti essere tramandato alle nuove generazioni, seme 
fecondo di un futuro a cui tutti attendiamo.
È una responsabilità impegnativa alla quale non ci sottraiamo, affidando a questa fiera il 
ruolo di ambasciatore, presso i ministri dell’agricoltura degli Stati aderenti al “ G 7 “ che si 
riuniranno a Bergamo a metà ottobre, di un modello agricolo esclusivo del nostro Paese, 
distintosi in sicurezza, qualità, biodiversità ambientale e identità territoriale.
Lo facciamo con la nostra presenza istituzionale, delle molte aziende agricole associate, 
dell’ “Agrimercato di Campagna amica” , e delle associazioni di categoria che trovano in 
Coldiretti Bergamo un punto di riferimento fondamentale per esprimere al meglio il loro 
ruolo nel contesto socio economico attuale .
Ma soprattutto, lo facciamo grazie ai volti ed alle mani dei tanti agricoltori che la 
frequentano, strette per un semplice saluto o per chiudere una trattativa.
Strette tra di loro per essere così aperte al mondo.
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